
 

 

 

L’EDITORIALE 

Mercoledì scorso, nel salone d’onore del CONI a Roma, si è 

celebrato il primo evento ufficiale delle Universiadi di Napoli 

2019. Il recente restauro degli affreschi e degli arredi della 

sala ha reso più splendenti i colori della conferenza stampa di 

presentazione delle Olimpiadi degli studenti universitari.  

Su un maxischermo è stato proiettato un video accompagnato 

da un ritmo incalzante di percussioni elettroniche che poco 

spazio ha lasciato ai rumori della vita di Napoli e della Cam-

pania. Un altro video, non proiettato, lo abbiamo richiamato 

alla mente – e le immagini ce le ricordiamo bene - quando è 

stato presentato Marco Tardelli che sarà il testimonial delle Universiadi: il goal nella finale dei campiona-

ti mondiali di calcio del 1982 e l’urlo di Marco ci hanno trasmesso il messaggio di chi vuole vincere. Il 

Presidente del Coni Giovanni Malagò ha detto che ora ci mettiamo la faccia. I CUS sono pronti: la faccia 

se la giocano tutti i giorni. I CUS costituiscono l’organizzazione sportiva più vasta d’Italia, che si colloca 

nelle Università più antiche del mondo. Napoli abbraccerà 13.000 atleti provenienti da 170 paesi; quasi 

tutti alloggeranno in un villaggio galleggiante costituito da navi da crociera ormeggiate ai moli del porto.  

Le navi saranno il cuore pulsante delle Universiadi che immetterà un flusso di entusiasmo sui campi di ga-

ra. Il Presidente della CRUI Gaetano Manfredi ha ricordato che lo sport nelle Università è attività formati-

va e che anche la crescita culturale è competitiva. Le Universiadi, come le Olimpiadi, non sono una neces-

sità, se ne può fare anche a meno, ma gli studenti/atleti sono necessari: provate ad immaginare un ateneo 

senza palestre, senza campi di gara, senza palloni che rimbalzano, senza remi che solcano la superfice di 

un lago o di un fiume. Avanti quindi: giochiamoci la faccia. Il Ministro dello Sport Lotti ha preannunciato 

che nel 2019 verranno attivati i “Gruppi sportivi universitari”; per realizzare il progetto sono già stati 

stanziati 3 Mln di euro. Ne parleremo più avanti: ora ne sappiamo poco, anzi nulla.  

Per concludere, il Presidente del CUSI Lorenzo Lentini nel suo articolato intervento ha detto, tra l’altro, 

che noi non siamo il dopolavoro ferroviario. Chissà perché l’ha detto? Un motivo ci sarà. 

Cesare Dacarro  
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RUGBY 
MASCHILE SERIE C  
 

AMATORI GENOVA – CUS PAVIA RUGBY 29-13 
 

Tabellino 

7’ Domenighini cp (0-3); 12’ Colloca M cp (3-3); 15’ Domenighini cp (3-6); 24’ Palomba meta, 

Colloca M tr (10-6); 27’ Della Valle meta (15-6); 32’ Filippone meta, Colloca M tr (22-6); 43’ Mi-

chieli meta, Colloca M tr (29-6); 57’ Attye meta, Marconi tr (29-13). 
 

CUS PAVIA: Nicolato E, Crevani, Domenighini, Nicolato F, Attye, Marconi, Giglio, Vescovi, 

Onuigbo, Repossi, Garbarini, Facchino, Zambianchi (C), Tavaroli, Blasigh. Mazza, Bianchi, Rota, 

Negri, Gobbo, Ragione, Ratti. All. Cozzi. 
 

La Amatori Genova si aggiudica lo scontro di vertice del girone D e vola a punteggio pieno, si ar-

resta invece la marcia del CUS Pavia, che si deve arrendere sul campo di Sant’Olcese dopo ottanta 

minuti di buon e divertente rugby. La compagine ligure si dimostra interprete di un gioco ben or-

ganizzato ed equilibrato tra una mischia granitica e una linea di trequarti interessante, dall’altra 

parte Pavia stacca la spina nella seconda parte del primo tempo e cade vittima del cinismo dei pa-

droni di casa, subendo tre mete. 

Ma andiamo con ordine: si comincia subito con im-

patti belli sonori e diverse infrazioni che offrono a 

Domenighini e Colloca le occasioni per muovere il 

tabellino dalla piazzola. Sul 3-6 il Genova per primo 

decide di rompere gli indugi e giocare una rimessa 

laterale per cercare il bersaglio grosso: il risultato è 

quasi immediato, grazie ad una penetrazione in mezzo 

al campo i mediani possono scegliere il lato dove at-

taccare e colgono gli ospiti in inferiorità sulla bandie-

rina di sinistra, dove capitan Palomba si tuffa per la 

prima meta del match. I liguri prendono slancio e i 

gialloblu incassano; pochi minuti dopo è una carretta-

ta a valere un altro 5+2, con marcatore il pilone Della 

Valle, per portare alle corde definitivamente la squa-

dra ospite. I ragazzi di Cozzi, in inferiorità numerica 

per l’ammonizione ad Attye e privi del capitano Zambianchi, che ha accusato un problema alla 

spalla dopo 20’, fanno fatica a mantenere solidità difensiva, ma soprattutto a tornare a giocare dei 

possessi offensivi. Arriva così la terza meta, dopo una azione dei trequarti nei ventidue metri, con 

la firma di Filippone a chiudere il primo tempo sul 22-6. Il CUS cerca di riportarsi in carreggiata 

nel secondo tempo, ma il rientro è traumatico: l’estremo Michieli si invola in meta dopo una gio-

cata del reparto arretrato e sigla la meta del bonus. Da qui in poi il black out pavese si ferma e la 

partita ritorna equilibrata. Il rientro in carreggiata dei ragazzi gialloblu è favorito da un doppio 

giallo per placcaggio alto e avanti volontario degli uomini di Genova che, in 13 contro 15, vedono 

capitolare la propria area di meta per la prima volta in questo campionato: il calcio di liberazione 

del mediano di mischia innesca il contrattacco di Attye che fa tre su tre e segna sotto i pali dopo 

aver battuto tre difensori in velocità. 

La mezzora successiva è teatro dei tentativi di entrambe le squadre di segnare di nuovo, ma il 

match terminerà sul punteggio di 29-13. Lo spettacolo non è mancato e l’impressione è che Geno-
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va abbia meritato per continuità nell’arco degli 80 minuti, dominanza fisica e nelle fasi statiche; a 

Pavia resta voglia di rivalsa e una difesa che ha funzionato per un’ora. Non abbiamo assistito ad un 

incontro squilibrato, perciò attenzione, perché al vertice della classifica potrebbero ancora esserci 

queste due squadre alla fine della poule, ma i genovesi dovranno prima passare dal Cravino. 

Tommaso Marconi 

 

FEMMINILE SERIE A 
 

 

COGOLETO E PROV. DELL'OVEST - CHICKEN CUS PAVIA 0-3 

 

CHICKEN CUS PAVIA: Andreoni, Turolla, Ramadan, Pinetti, Bovio (Cap. ), Villa, Simbula, 

Pillotti, Bertocchi M., Favata (Vice Cap.), Cabrini, Carle (Soli 40'), Sandrucci, Biatel,  Balsamo.  

A disposizione: Bartoli, Beltramin, Carlini, Lociuro, Nascimben, Santagostini, Vitti. 

Allenatori: Villa, Santamaria. 
 

PT 0-3 Marcature: 10' Favata (P) 
 

Le Rocce del Chicken-CUS Pavia festeggiano 

finalmente la loro prima vittoria in trasferta con-

tro il Cogoleto e prov. dell'Ovest!  Alle 15.30 di 

domenica 15 ottobre il fischio d'inizio dell'arbi-

tro ha dato avvio a una partita agguerritissima: 

l'ultima volta che le due squadre si sono affron-

tate sul campo di Cogoleto era, per entrambe, 

l'anno di esordio in serie A.  

In quell'occasione le liguri erano riuscite a im-

porsi vincendo con bonus, così come al girone 

di ritorno.  Ma nello scorso campionato i due 

team hanno partecipato a gironi differenti, moti-

vo che rendeva questa partita una prova del no-

ve per le Rocce, le quali dovevano dimostrare di 

essere cresciute più delle avversarie. 

Nel primo tempo le ragazze del Chicken- CUS Pavia fin da subito riescono ad essere minacciose, 

mostrando un buon possesso di palla e una buona continuità diretta. L'apertura Favata ha presto 

l'occasione per sbloccare il punteggio con un calcio di punizione che passa dritto in mezzo ai pali, 

portando le Rocce in vantaggio per 0-3. La partita continua bilanciata, con frequenti turn-over ma 

poche opportunità concrete di marcare una meta. Dopo la ripresa gli animi si scaldano, e l'arbitro 

per mettere ordine fa ricorso più volte ai cartellini: prima un giallo alle padrone di casa, per M. Ca-

vina  (43'), seguito da due gialli per Soli (50') e Cabrini (67').  La prolungata  inferiorità numerica 

ha forse  portato le Rocce a giocare il secondo tempo più sulla difesa, con tante palle rubate e plac-

caggi mozzafiato. Al 78' il gioco si ferma a causa di un infortunio di un'ala avversaria, che appena 

possibile viene affidata alle cure dell'ambulanza, permettendo così alle Rocce di giocare le ultime 

azioni prima di mettere il sigillo a questa prima vittoria in trasferta. Alla fine, l'amarezza per non 

aver concretizzato abbastanza in attacco, viene ampiamente compensata dall'entusiasmo di una 

tanto attesa rivincita. Prossima domenica di pausa, ma il morale è altissimo in attesa del prossimo 

match in casa domenica 29 ottobre alle 14.30 contro il Rugby Colorno. 

Angelica Simbula 
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PALLAVOLO 
SERIE C FEMMINILE 
 

VOLLEY BERGAMO FOPPAPEDRETTI - CUS PAVIA 3-2 (20-25, 19-25, 25-22, 25-13, 15-13) 
 

CUS PAVIA: Bellinzona 12, Bonizzoni 5, Livier i, Mattino 15, Mer ighi 2, Monti 2, Pastore 1, 

Puleo (L), Rescali 13, Trinca 4. Ne: Francia. All. Del Bo'. 
 

Partono subito forte le ragazze di coach Del Bo' nel loro esordio 

stagionale contro le giovanissime padrone di casa. Il sestetto pa-

vese, grazie a un'ottima prova in battuta e ricezione e trascinato 

dagli attacchi di Mattino (nella foto), mette subito in difficoltà la 

squadra di casa e si aggiudica i primi 2 set senza grossi problemi. 

Un calo di attenzione a inizio terzo set permette alla squadra ber-

gamasca di acquistare sempre più fiducia nei propri mezzi fino a 

trovare la quadra definitiva. Gli ingressi di Merighi, Monti e Li-

vieri non riescono a dare la scossa al sestetto pavese che crolla 

definitivamente sotto gli attacchi delle laterali avversarie.  

Prossimo appuntamento: Sabato 21 Ottobre ore 21:00 contro Pro-

vasi Cabiate. Vi aspettiamo numerosi! 

 

SERIE D MASCHILE 
CUS PAVIA CMP- GIFRA VIGEVANO 3-0 (25-18, 25-23, 25-15) 
 

CUS PAVIA: D'Alessandro 1, Tosetto 7, Sfondr ini 8, Giuliani 9, Tor i 11, Carnevali 6, Erme-

tici (L), Fracassi 1. Ne: Guardamagna, Carcano, Radici, De Rinaldi, Callegari All: Del Bó. 
 

Ottimo esordio stagionale per la D maschile che piega nettamente i cugini del 

Gifra portando a casa i primi 3 punti stagionali. Un CUS praticamente perfetto 

nel primo e nell'ultimo set e in difficoltà solo nel finale del secondo, chiuso in 

volata grazie alle battute di Fracassi (nella foto).  

Pur privi dell'infortunato Sala e di coach Forneris i gialloblu hanno imposto la 

legge del PalaCUS dopo che lo scorso anno nel derby non avevano raccolto più 

che 1 set in 2 partite. Prossimo appuntamento domenica alle 10.30 a Gropello 

Cairoli contro i giovanissimi del Club Pavia. 

 

FEMMINILE 3^ DIVISIONE UNDER 
 

GALILEI RIVA - CUS PAVIA 3 - 0  (25-16; 25-19; 25-13) 
 

CUS PAVIA: Cutillo, De Carchi, Dejaco, Galeone, Magni, Rugger i, Sar tor io, Tarantola, 

Vechi, Viola. All. Del Bo’. 
 

Prima partita di campionato per le cussine, impegnate sul campo di Rivanazzano. Inizio di partita 

difficile per il CUS; diversi gli errori e avversarie più esperte, finisce 25 a 16 il primo set. Le no-

stre ragazze partono meglio nel secondo set, arrivando addirittura sull’11-12, ma ancora i troppi 

errori in battuta e ricezione non ci permettono di vincere il set che finisce 25 a 19. Non va meglio 

il III set, le ragazze in affanno perderanno 25 a 13. Forza ragazze, il campionato è solo all’inizio. 
 

Raffaele Del Bo’ 
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CANOA - CIFFONAUTI 
 

ADIGE MARATHON 2017 
 

Il vocabolario dei Ciffonauti sì è recentemente arricchito di un nuovo termine: Sviolinata. L’Acca-

demia della Crusca definisce la “Sviolinata” come vano e cervellotico tentativo collettivo di orga-

nizzare un convoglio di canoisti in un sistema fluido in cui le variabili come i partecipanti, le im-

barcazioni, il mezzo di trasporto e persino la destinazione sono in continuo ed imprevedibile cam-

biamento. Dimostrazione da manuale è stata la partecipazione all’Adige Marathon 2017 di un 

gruppo di Ciffonauti che intrepidi e non spaventati dai numerosi cambi di programma dei giorni 

immediatamente precedenti la partenza 

si sono avventurati sullo spettacolare 

percorso turistico che collega Dolcè a 

Pescantina discendendo 17 km del fiu-

me Adige a monte di Verona nella bel-

lissima Terra dei Forti. 

La partenza, il cui orario prefissato è 

ancora fonte di dibattito accademico, ha 

visto in un bel sabato ottobrino i nostri 

Ale Villa e Ilaria, Francesco, Gabriele, 

Valentina e Marta caricare allegramen-

te il carrello di Wavehopper per poi 

scaricarlo sotto la supervisione dell’ap-

pena sopraggiunto (con moderni mezzi 

di fortuna) Violo e di Sandro. Dopo 

aver provato tutte le combinazioni possibili e aver aggiunto qualche barca per non sbagliare forse 

si parte... ma forse no, intanto prendiamo ancora qualche pagaia e l’assicurazione del pulmino. Più 

che l’assicurazione del pulmino sarebbe stato meglio prendere un’assicurazione “dal pulmino” in 

quanto si è scoperto che fino a venerdì il pulmino giaceva dal meccanico e solo un provvidenziale 

intervento di Sandro e, credo, l’uso di un misto di chiavi inglesi e antiche formule druidiche lo ab-

biano fatto resuscitare. Cosa che il mezzo deve aver gradito in quanto restava acceso anche con le 

chiavi disinserite dal cruscotto! 

Dopo un piacevole viaggio per le strade comunali tra Pavia e Brescia che ha fatto invidia a una 

puntata di Linea Verde in quanto a cibarie sfornate ed ingerite (pane, salame, olive, torte salate e 

dolci...), i nostri sono giunti a ora piuttosto tarda a Pescantina dove la fame (?!?) e le numerose 

elucubrazioni su come salvare capra e cavoli l’indomani scaricando barche e persone in tre punti 

diversi della vallata hanno gettato il Caro Leader Violo nello sconforto, con sintomi da trauma or-

ganizzativo scomposto. Fortunatamente il riposo in un bell’agriturismo immerso nei vigneti e a 

quattro passi dall’Adige hanno ristorato i Ciffomaratoneti preparandoli alle sfide dell’indomani. 

Sfide che si presentavano importanti, giacché l’alloggio era sì sulla sponda Adige di fronte all’im-

barco ma le barche erano misteriosamente venute a trovarsi dall’altro lato. I più sospettano in uno 

scherzetto del pulmino semovente. 

Dopo aver percorso ancora su e giù la valle i nostri si ricongiungevano a Dolcè con Mauro, Rober-

to, Giuso e Cesare dove l’atmosfera iniziava a scaldarsi come un bicchiere di vin brulè grazie ai 

tantissimi partecipanti, all’allegria collettiva, ai colori di imbarcazioni, pettorine, palloncini e agli 

immancabili alpini che elargivano vino caldo agli infreddoliti partecipanti. Con lo spuntare sopra i 
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monti di un fortunatissimo e caldo sole il sorriso è tornato a tutti e la manifestazione ha preso il via 

con l’imbarco di tantissime imbarcazioni diverse: gommoni, sup, canadesi, kayak e due fenicotteri 

rosa gonfiabili! con un unico collegamento i colori e l’allegria dei naviganti. Il lunghissimo ser-

pentone ha seguito l’Adige in un tratto incantevole tra gole rocciose, vedute di forti e torri, boschi 

e vigneti. E proprio mentre si percorrevano questi chilometri immersi nella natura i nostri Ciffo-

nauti si godevano il meritato premio del lungo tragitto e si crogiolavano al sole... Finché i perfidi 

esperti (Violo e Sandro) in particolare ma ben spalleggiati da Giuso iniziavano a snocciolare i peri-

coli delle rapide che sarebbero arrivate, rapide di livello elevatissimo, rapide piene di insidie, rapi-

de che portavano il nome di illustri, anche Ciffonauti, andati a bagno nelle edizioni precedenti. Sa-

rà l’innata fiducia fluviale nel Violo ma tutti ci siamo un po’ preoccupati... Per fortuna l’antico 

metodo scaccia paura torrentizia del dottor Di Pietro è stato applicato con successo approfittando 

di ulteriore vin brulè servito in un provvidenziale punto di ristoro. Ripresa fiducia e spirito i Ciffo-

nauti hanno dato prova di maestria divertendosi agilmente sulle rapidine, facendo foto e mano-

vrando abilmente un mega zatterone formato da cinque Wavehopper e dalla canoa gonfiabile del 

Villa (testimonial nautica di noto produttore di plastiche ad uso antropico). 

La giornata si è conclusa ottimamente a Pescantina con un ricco pacco gara e un buon pasto offer-

to dall’organizzazione. Davvero un bell’evento premiato da tanti partecipanti italiani e stranieri. 

Aggiungo solo una nota: la “Sviolinata” è e può sembrare una tragica matassa indistricabile ma 

quando viene affrontata con il gruppo allegro e affiatato dei Ciffonauti alla fine regala sicuramente 

giornate indimenticabili. 

Francesco 
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APPUNTAMENTI DAL 18 AL 24 OTTOBRE 

PALLAVOLO 
19/10/2017 
a VOGHERA (PV) - dalle ore 21:00 
SECONDA DIVISIONE FEMMINILE: VOGHERA-CUS 
PAVIA 

21/10/2017 
a PAVIA PALACUS - dalle ore 15:30 
SECONDA DIVISIONE FEMMINILE: CUS PAVIA-
MORTARA VIRTUS 

a PAVIA PALACUS - dalle ore 16:00 
TERZA DIVISIONE FEMMINILE: CUS PAVIA-
CERANOVA 

a PAVIA PALACUS - dalle ore 18:30 
PRIMA DIVISIONE FEMMINILE: CUS PAVIA-MORTARA 
VIRTUS 

a PAVIA PALACUS - dalle ore 21:00 
SERIE C FEMMINILE: CUS PAVIA ELETTROMAS - CA-
BIATE 

22/10/2017 
a GROPELLO CAIROLI (PV) - dalle ore 10:30 
SERIE D MASCHILE: CLUB PAVIA-CUS PAVIA CMP 

RUGBY 
21/10/2017 
a ABBIATEGRASSO (MI) - dalle ore 17:00 
CAMPIONATO UNDER 14 SAINTS - CUS PAVIA 

a MILANO (MI) - dalle ore 18:30 
CAMPIONATO U16 AMATORI - CUS PAVIA 

22/10/2017 
a PAVIA CAMPO RUGBY - dalle ore 12:30 
CAMPIONATO UNDER 18 CUS PAVIA - LYONS 

a VOGHERA (PV) - dalle ore 14:00 
FEMMINILE SEVEN 
COPPA ITALIA FEMMINILE 

a PAVIA CAMPO RUGBY - dalle ore 15:30 
CAMPIONATO SERIE C CUS PAVIA - COGOLETO 

SCHERMA 
dal 21/10/2017 al 22/10/2017 
a VILLA GUARDIA (CO) - dalle ore 08:00 
1^ PROVA INTERREGIONALE UNDER 14 SPADA M/F 
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